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— ASSISI —

LA CITTA’ RILANCIA il suo ruo-
lo internazionale e l’impegno sui
grandi temi. «L’uso della forza e la

sicurezza internazionale nel sistema delle
Nazioni Unite» è il tema del primo appun-
tamento, in programma per oggi, 22 feb-
braio, dei Seminari di Formazione «In-
contri di Assisi», ideati, progettati e orga-
nizzati dal Comune (attraverso l’Ufficio
per il sostegno alle Nazioni
Unite di Assisi), in collabo-
razione con la Sioi (Società
Italiana per l’Organizzazio-
ne Internazionale) e l’Uni-
versità per Stranieri di Pe-
rugia. I lavori prenderanno
il via alle ore 9,30 nella Sala
della Conciliazione del Palazzo comuna-
le; gli indirizzi di saluto saranno tenuti
dall’Ambasciatore Mario Alessi (Segreta-
rio generale della Sioi) e dal sindaco della
città Claudio Ricci mentre l’intervento
centrale, sullo specifico tema della giorna-
ta, sarà del professor Pietro Gargiulo (Uni-
versità di Teramo), redattore capo de «La
Comunità Internazionale».

CON IL SECONDO seminario (1 mar-
zo, ore 10) verranno approfondite le tema-
tiche ambientali. Il relatore sarà il profes-
sor Giorgio Badiali (Università degli Stu-
di di Perugia) che parlerà dello stato
dell’ambiente a 15 anni dai trattati di Rio

de Janeiro (Brasile). Il terzo (8 marzo, ore
9,30), retto dalla professoressa Elena Sciso
(ordinario di Diritto internazionale alla
Luiss «Guido Carli»), avrà come titolo
«Democrazia, pace e diritti umani: valori
fondamentali della Comunità Internazio-
nale», un tema ‘laico’ di grandissima attua-
lità promosso in una città i cui valori del
dialogo tra i popoli vengono ogni giorno
ricercati ed esaltati.

A CONCLUSIONE, il 17
aprile verrà affrontato il te-
ma della politica di vicinato
dell’Unione Europea a 50 an-
ni dai trattati di Roma, con i
quali si dette inizio alla poli-
tica di integrazione europea.
«Questi incontri — sottoli-

nea l’assessore Maria Belardoni — rappre-
sentano un importante stimolo culturale
per l’intera comunità, per ricercare anche
sul versante laico le ragioni della sintonia
tra le Nazioni del mondo».

ATTRAVERSO la consapevolezza degli
scenari internazionali si può realizzare
una nuova generazione di pace ed è per
questo che su tali questioni l’appello deve
essere rivolto ai giovani ed in particolare
alle scuole, quali luoghi di diffusione del
sapere, di formazione della persona e di co-
struzione di una nuova e più sincera civil-
tà del dialogo».

M.B.

Pace, detto con forza
Assisi in prima linea
Oggi il via ai seminari sul modello-Onu

UN SEGNO dei tempi che cambiano e
velocemente viene dalla diversa distribu-
zione della ricchezza in Umbria. Piutto-
sto eclatante il caso di Bastia — secondo
i dati delle dichiarazioni Irpef — che per-
de posizioni rispetto ai Comuni capoluo-
go di provincia, ma anche nei confronti
di Foligno, Orvieto, Todi, Spoleto e
Gubbio, mentre è di poco superiore ad
Assisi. Il reddito medio annuo pro capi-
te di Bastia è di 18.175 euro, a Perugia
arriva a 21.938. Tramonta così la fama se-
condo la quale Bastia, per molti, è stata
per anni sinonimo di ricchezza. «Una si-
tuazione, questa — rileva il sindaco
Lombardi (nella foto) — non nuova e
ancor meno sorprendente. La realtà è

che i profondi cambiamenti si sono fatti
sentire sul nostro territo-
rio anche in forma pesan-
te. Resta tuttavia la gran-
de dinamicità e capacità
imprenditoriale dei ba-
stioli, che ci fa sperare».

LOMBARDI si riferisce
a crisi aziendali legate alle
difficoltà dell’economia nazionale in de-
terminati settori, in particolare tessile e
agroalimentare. Sono ancora pesanti gli
effetti sull’occupazione e sull’economia
locale del ridimensionamento della Pe-
trini, con il trasferimento della «Spigado-
ro» a Foligno, della chiusura del maglifi-

cio «Hemmond», del forte colpo subito
dalle «Officine meccani-
che Franchi». «Segnali ne-
gativi anche in questi gior-
ni — ricorda il sindaco —
per un’azienda vitale co-
me la ‘Trilly Confezioni’,
dove lavoravano oltre 50
dipendenti».

«MA CI SONO altri segnali incorag-
gianti, quali la nascita di nuove imprese
e soprattutto la disponibilità di molti gio-
vani bastioli a mettersi in gioco, rinun-
ciando al miraggio del posto fisso».

m.s.

DATI statistici assai posi-
tivi quelli resi noti dal Ser-
vizio turistico associato e
relativi agli arrivi e alle
presenze turistiche nelle
strutture ricettive del terri-
torio della Media Valle
del Tevere. Il raffronto
con i dati relativi all’anno
appena passato fa rilevare
un aumento generalizzato
in tutti i Comuni della Me-
dia Valle del Tevere con
un più 9,4% negli arrivi e
un più 9,4% nelle presen-
ze. In particolare nel Tu-
derte gli arrivi sono stati
47.726 rispetto ai 44.951
del 2005 con un più 6,1%
e le presenze 111.432 ri-
spetto alle 101.750 del
2005 con un più 9,5%.
«Certamente l’attività
svolta in questi anni dal Si-
stema turistico locale —
ha affermato il sindaco
che, dopo le dimissioni
del vice Alessandro Servo-
li, ha tenuto per sé la dele-
ga al Turismo — l’aumen-
to dell’offerta ricettiva e la
riqualificazione di alcune
strutture ed un nuovo e
positivo dinamismo degli
imprenditori del settore
hanno fatto sì che il terri-
torio abbia attirato l’atten-
zione della domanda na-
zionale ed internaziona-
le». Sabato conferenza
stampa per la mostra «Ia-
copone e l’arte in Umbria
nel Duecento».

S.F.

TODI

Sistema turismo
Balzo in avanti
di dieci punti

in arrivi & presenze

DATI IRPEF
Il primo cittadino

spiega l’appannarsi
del ruolo produttivo

‘I giovani siano duttili’

FORMAZIONE
Ambasciatori

e docenti universitari
ospiti del Comune
per quattro date

Bastia, contro il declino dei redditi Lombardi spera nell’innovazione

POLITICA in movimento dopo il passaggio di
alcuni esponenti di «Alleanza per Assisi» in
Alleanza Nazionale. «Intendiamo
tranquillizzare — dicono il consigliere Marco
Rosatelli, capogruppo di An nel Consiglio
comunale di Assisi, insieme all’assessore
Moreno Fortin — quanti all’interno dello
stesso Consiglio non hanno ancora capito (o
fanno finta) che il ritorno nel gruppo di
Alleanza Nazionale è avvenuto nella più
completa legittimità sia sotto il profilo

giuridico che politico». «L’opposizione —
aggiungono — piuttosto che tirar fuori i soliti
cavilli strumentali, farebbe meglio a
preoccuparsi dei propri conflittuali assetti,
dopo la sonora batosta infertagli dai nostri
concittadini».

«QUALCUNO della maggioranza, invece, si
convinca che con il ritorno di An nella stessa, la
coalizione non può che rafforzarsi, e forse è
proprio questo che preoccupa il centrosinistra».

ATTUALITA’
Caschi blu italiani
nel sud del Libano
dopo la guerra
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ASSISI DOPO L’ESPERIENZA DELL’«ALLEANZA» CIVICA

An, ineccepibile il ritorno dei transfughi
Piccata risposta del capogruppo


